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DELIBERAZIONE N.  24 DEL  09/10/2018 

 

OGGETTO: Applicazione del nuovo Isee- Indicatore della Situazione Economica Equivalente- ai sensi del 

DPCM n.159 del 05/12/2013 s.m.i Approvazione disciplinare per gli INTERVENTI DI SOSTEGNO 

ECONOMICO” 

 

L’anno duemiladiciotto e questo dì nove (9) del mese di ottobre (10), ore 9:30, nella Sala Consiliare del 

Palazzo del Podestà del Comune di Montevarchi si è riunita la Conferenza Zonale dei Sindaci della Zona 

Sociosanitaria del Valdarno. 

Dei componenti sono presenti n.  7 ed assenti n. 1 invitati con messaggio di posta elettronica, come segue: 

 

 

N. 
 COGNOME E NOME COMUNE 

CONSIGLIER

I 

COMUNALI 

PRESENTI ASSENTI 

 

1 TANZINI PIETRO BUCINE 16  x  

2 CACIOLI ENZO 
CASTELFRANCO PIAN 

DI SCò 
12 x  

 

3 
DEGL’INNOCENTI O SANNI 

LEONARDO 
CAVRIGLIA 12 x  

 

4 NERI SIMONA  LATERINA PERGINE 12 x   

5 BOTTI MORENO LORO CIUFFENNA 12 x   

6 CHIASSAI SILVIA MONTEVARCHI 16 x   

7 VILIGIARDI MAURIZIO 
SAN GIOVANNI 

VALDARNO 
16 x  

 

8 CHIENNI SERGIO 
TERRANUOVA 

BRACCIOLINI 
16 x  

 

 TOTALE  124    

 

3) Rappresentato dall’assessore Thomas Stagi 

4) Rappresentata dall’assessore Elisabetta Chiera 

5) Rappresentato dall’assessore Wanda Ginestroni 
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6) Rappresentata dal Vicesindaco Stefano Tassi  

7) Rappresentato dall’assessore Sandra Romei 

Presiede l’adunanza il Presidente della Conferenza dei Sindaci Sergio Chienni– Sindaco di Terranuova 
Bracciolini 

 

 

LA CONFERENZA ZONALE DEI SINDACI DEL VALDARNO 

 PREMESSO CHE 

- con il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 

2011, n. 214, si è stabilito di procedere con decreto di natura non regolamentare del Presidente del 

Consiglio dei Ministri alla revisione delle modalità di determinazione dell'Indicatore della Situazione 

Economica Equivalente (ISEE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e ss.mm.ii., 

fornendo al riguardo specifici indirizzi attuativi; 

- con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, si è proceduto alla 

revisione delle modalità di determinazione e dei campi di applicazione dell’Indicatore della 

Situazione Economica Equivalente (ISEE); 

- con il decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 2016, 

n. 89, sono state apportate modificazioni nel calcolo dell’ISEE del nucleo familiare che ha tra i suoi 

componenti persone con disabilità o non autosufficienti, nelle more dell’adozione delle modifiche 

al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, 

volte a recepire le sentenze del Consiglio di Stato sez. IV, n. 00841, 00842 e 00838 del 2016; 

 

VISTA la deliberazione della Conferenza Zonale dei Sindaci del Valdarno 9 febbraio 2015, n. 3 (“Atto 

d’indirizzo della modalità di applicazione del nuovo indicatore della situazione economica equivalente - ISEE 

- ai sensi del DPCM n. 159 del 5/12/2013”), con la quale sono stati forniti indirizzi per la modifica dei 

disciplinari relativi a servizi a valenza sociale, socioassistenziale o sociosanitaria ai fini del loro adeguamento 

alla revisione della normativa nazionale in materia di ISEE; 

 

VISTA la deliberazione della Conferenza Zonale dei Sindaci del Valdarno 18 febbraio 2011, n. 3, con la quale 

è stato approvato il “Regolamento per l’erogazione degli interventi e dei servizi sociali” che disciplina il 

sistema locale di servizi a valenza sociale, socioassistenziale o sociosanitaria, rinviando a specifici disciplinari 

di servizio la definizione delle modalità operative di loro erogazione; 

 

CONSIDERATO che tra i servizi previsti dal “Regolamento per l’erogazione degli interventi e dei servizi 

sociali” di cui sopra vi sono anche gli interventi di sostegno economico a favore di persone o nuclei familiari 
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privi di risorse sufficienti per il soddisfacimento dei più elementari bisogni fondamentali del vivere 

quotidiano, in una prospettiva di fuoriuscita dalla condizione di bisogno, sulla cui disciplina impattano in 

maniera considerevole le modifiche introdotte con la revisione della normativa nazionale in materia di ISEE; 

 

RITENUTO pertanto di approvare il nuovo disciplinare per gli interventi di sostegno economico (allegato alla 

presente deliberazione), dando atto che lo stesso entrerà in vigore a far data dal 1° novembre 2018; 

 

D E L I B E R A 

1. DI RECEPIRE  interamente la premessa, che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

2. DI APPROVARE  il disciplinare per gli interventi di sostegno economico allegato in copia al presente atto 

formandone parte integrante e sostanziale  

3. DI PRENDERE ATTO che il citato disciplinare di cui al punto 2 entrerà in vigore dal 01/11/2018 per le 

motivazioni sopra citate e che qui si intendono integralmente riportate; 

4. di trasmettere il presente atto: 

- ai Sindaci dei Comuni del Valdarno 

- ai Dirigenti e Responsabili dei servizi sociali dei comuni del Valdarno 

- Al Direttore dell’Azienda Usl Toscana Sud Est 

- Al coordinatore sociale di Zona Valdarno Azienda Usl Toscana Sud Est 

 

Il Presidente della  
Conferenza dei Sindaci del Valdarno 

 
Sergio Chienni 
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Disciplinare per gli INTERVENTI di SOSTEGNO ECONOMICO 

 

 

Art. 1 (Oggetto)  

1. Il presente disciplinare regolamenta i criteri di accesso e di erogazione dell'intervento 

di sostegno economico di cui al Titolo II del "Regolamento per l'erogazione degli 

interventi e dei servizi sociali", rivolto a singole persone o a nuclei familiari privi di risorse 

economiche sufficienti per il soddisfacimento dei più elementari e fondamentali bisogni 

del vivere quotidiano, in una prospettiva di fuoriuscita dalla condizione di disagio. 

2. L'intervento di sostegno economico consiste in un'erogazione in denaro o in buoni 

alimentari stabilita dal Servizio Sociale nei limiti delle risorse finanziarie stabilite.  

3. L'ammontare massimo dell'intervento è determinato annualmente dalla Conferenza dei 

Sindaci del Valdarno Aretino. Per l'anno 2018 l'ammontare massimo del sostegno 

economico erogabile viene quantificato in € 3.000,00 annui per un nucleo familiare  e 

contributo massimo mensile di € 350,00, salvo eventuale diversa disposizione prevista in 

progetti a valenza zonale ed approvati o recepiti dalla Conferenza Zonale dei Sindaci del 

Valdarno. 

Art. 2 (Destinatari)  

1. L'intervento è destinato alle singole persone e ai nuclei familiari residenti nei comuni del 

Valdarno Aretino che si trovano in condizioni di disagio socio- economico, così come 

definito all'articolo 3, comma 1.  

2. Possono essere erogati interventi in emergenza anche a favore di persone in difficoltà 

economica previste all’art. 5 c. 2 L. 41/2005  e che sono di passaggio sul territorio dei 

Comuni del Valdarno Aretino per permettere loro di raggiungere il luogo di residenza, 

previa segnalazione alle forze dell’ordine competenti per territorio. 

Art. 3 (Requisiti di accesso)  

1. Sono considerati in condizione di disagio i nuclei familiari la cui situazione economica è 

inferiore a un fabbisogno economico determinato in base  alla  tabella  che segue : 
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Componenti il 

nucleo 

Coefficiente scala di 

equivalenza 

Valore annuo 

fabbisogno economico 

Valore mensile 

fabbisogno economico 

1 1 € 6.000 € 507,421 

2 1,57 € 9.420 € 796,65 

3 2,04 € 12.240 € 1.035,14 

4 2,46 € 14.760 € 1.248,25 

5 2,85 € 17.100 € 1.446,15 

6 3,2 € 19.200 € 1.623,74 

7 3,55 € 21.300 € 1.801.34 

8 3,9 € 23.400 € 1.978,94 

9 4,25 € 25.500 € 2.156,54 

10 4,6 € 27.600 € 2.334,13 

 

2. Per nucleo familiare si intende quello definito ai fini del calcolo dell'ISEE. 

3. Per presentare la richiesta di intervento economico deve essere posseduta una attestazione 

ISEE “standard o ordinario” oppure ISEE “corrente”, in corso di validità.  

4. Si specifica che le condizioni necessarie per richiedere ISEE corrente (art. 9 DPCM 159/2013) 

prevedono una rilevante variazione dell'attività lavorativa/reddituale di almeno il 25 % per  

uno dei componenti familiari: 

a. lavoratori dipendenti a tempo indeterminato con sospensione o riduzione dell'attività 

lavorativa o risoluzione del contratto di lavoro 

b. lavoratori dipendenti a tempo determinato o lavoratori flessibili non occupati ma con 

almeno 120 giorni lavorati negli ultimi 12 mesi, prima della conclusione dell'ultimo 

contratto 

c. lavoratori autonomi non occupati con attività propria cessata dopo averla svolta in via 

continuativa per almeno 12 mesi. 

                                                           
1 Trattamento minimo mensile di pensione – Circolare INPS n. 13 del 26/01/2018 
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5. Rappresenta causa di esclusione dall'intervento la disponibilità da parte del nucleo 

familiare di una delle seguenti situazioni: 

a. un patrimonio mobiliare (rilevabile dalla certificazione ISEE) di: 

1. almeno € 2.000.00 ai fini della valutazione professionale per bisogni 

primari; 

2. almeno € 4.000,00 ai fini della valutazione professionale per interventi quali 

agevolazioni servizi scolastici, sportivi, culturali e del tempo libero; 

Il valore del patrimonio mobiliare è rideterminato annualmente dalla Conferenza 

Zonale dei Sindaci del Valdarno; 

b. un patrimonio immobiliare, oltre la prima casa; 

c. presenza di beni mobili quali autoveicoli, motoveicoli ..., acquistati nuovi nell’anno 

precedente a quello della domanda d’intervento; 

d. presenza di beni mobili quali autoveicoli, motoveicoli ..., acquistati usati nell’anno 

precedente a quello della domanda d’intervento per un valore non superiore ad        

€ 8.000,00 (quotazione Quattro Ruote). 

Art. 4 (Quantificazione,  durata, modalità di erogazione e possibilità di rinnovo dell'intervento di 

sostegno economico)  

1. Per il calcolo dell'importo erogabile si sottrae al valore del fabbisogno economico di cui 

alla tabella riportata nell'art. 3 il valore ISE indicato nella specifica attestazione di ogni 

singolo nucleo familiare. 

2. L'intervento ha una durata massima di tre mesi, in caso di presenza nel nucleo familiare 

di persone idonee ad assumere un impiego lavorativo, e di dodici mesi nei seguenti casi: 

 nuclei monogenitoriali  con minori a carico. 

 Grave situazione sanitaria di 1 o più membri del nucleo familiare – accertata dalle 

competenti commissioni sanitarie - che impediscono la ripresa  definitiva di una attività 

lavorativa. 

 Gravi situazioni sanitarie di 1 o più membri del nucleo familiare – accertate dalle 

competenti commissioni sanitarie - in attesa dei riconoscimenti economici 

previdenziali/assistenziali. 
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 Perdita di 1 reddito del nucleo familiare da almeno 3 mesi dietro presentazione 

documentazione attestante il licenziamento senza aver maturato le provvidenze 

economiche di sostegno alla perdita del lavoro. 

3. L'erogazione dell'intervento avviene in rate mensili.  

4. Ai sensi dell'articolo 11, punto 3 del "Regolamento per l'erogazione degli interventi e dei 

servizi sociali", qualora il Servizio Sociale valuti che i destinatari dell'intervento non sono 

in grado di gestire le proprie risorse monetarie, lo stesso sarà erogato sotto forma di 

buoni alimentari o di apertura di credito presso esercizi commerciali di generi di prima 

necessità.  

5. L'intervento può essere rinnovato alla sua scadenza, previo aggiornamento del progetto 

assistenziale individualizzato di cui all'articolo 7.  

6. In caso di presenza nel nucleo familiare di persone idonee ad assumere un impegno 

lavorativo, l’intervento economico potrà essere rinnovato solo a seguito di adesione ad un 

progetto individualizzato che coinvolga  ogni membro della famiglia.  

Nel progetto personalizzato dovranno essere indicati i tempi previsti per il 

raggiungimento di specifici obiettivi, che dovranno promuovere il processo di autonomia 

da parte del nucleo familiare e l’interruzione dell’erogazione di sostegni economici. Il 

progetto dovrà comunque essere rivalutato e riformulato annualmente in concomitanza 

al rinnovo della certificazione ISEE.  

L’attivazione di un progetto di borsa lavoro/tirocinio che comporti il riconoscimento di 

una retribuzione mensile andrà a sostituire l’erogazione di contributi economici da parte 

del Servizio Sociale Comunale. 

Art 5 ( interventi economici urgenti una tantum non ripetibili) 

1. Qualora la situazione reddituale effettiva, al momento della presentazione della richiesta di 

intervento economico sia peggiorata sostanzialmente rispetto a quella dichiarata ai fini ISEE e 

non fosse stato possibile procedere al calcolo dell'ISEE corrente, il richiedente può presentare 

una autocertificazione attestante l'attuale condizione reddituale e lavorativa. 

2. Tale certificazione potrà essere utilizzata dal cittadino per supportare richieste di intervento 

economico definite "urgenti" solo ed esclusivamente se possedute le seguenti condizioni:  
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a. Grave situazione sanitaria – accertata dalle competenti commissioni sanitarie - di 1 o 

più membri del nucleo familiare che impediscono la ripresa temporanea o definitiva di 

una attività lavorativa. 

b. Gravi situazioni sanitarie – accertate dalle competenti commissioni sanitarie - di 1 o 

più membri del nucleo familiare in attesa dei riconoscimenti economici 

previdenziali/assistenziali 

c. Decesso di soggetti soli con una totale assenza di rete familiare, in attesa di 

procedimento di nomina di un rappresentante legale per la gestione patrimoniale,  per 

eventuale recupero somme anticipate dall’Amministrazione Comunale. 

d. Perdita di 1 reddito del nucleo familiare da almeno 3 mesi dietro presentazione 

documentazione attestante il licenziamento senza aver maturato le provvidenze 

economiche di sostegno alla perdita del lavoro.   

3. Tali interventi economici definiti urgenti sono erogabili Una Tantum e per un importo 

massimo per l’anno 2018,  di: 

a. euro 1.200,00 

b. euro 2.500,00 in caso di contributo per nuovo contratto di affitto, in presenza di 

sfratto esecutivo 

c. in presenza di spese funerarie il limite del contributo – euro 1.200,00 - può essere 

aumentato in base agli accordi sottoscritti dalle Amministrazioni Comunali con le 

agenzie deputate. 

L'ammontare annuo massimo del contributo Una Tantum sarà rideterminato annualmente 

dalla Conferenza Zonale dei Sindaci del Valdarno.  

Art. 6 (Presentazione della domanda di intervento) 

1. La domanda è presentata da uno dei componenti del nucleo familiare al Servizio Sociale 

competente. 

2. Alla domanda sono allegate le dichiarazioni sostitutive necessarie per la valutazione del 

possesso dei requisiti di accesso di cui all'articolo 3 e per la quantificazione della misura 

dell'intervento di cui all'articolo 4.  

3. Il richiedente può rettificare eventuali omissioni ed errori presenti nelle dichiarazioni 

allegate  alla domanda  se esse comportano una situazione di vantaggio, presentando una 

nuova dichiarazione ISEE. 
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4. Il richiedente è comunque tenuto a comunicare tempestivamente eventuali modifiche 

intervenute nella propria condizione familiare e/o economica rispetto a quanto dichiarato in 

sede di presentazione della domanda.  

5. Le rettifiche e/o gli aggiornamenti comportano la rideterminazione della misura 

dell'intervento erogabile.  

Art. 7 (Presa in carico e progetto assistenziale individualizzato)  

1. I nuclei familiari che richiedono l'intervento economico di sostegno e che soddisfano i 

requisiti di accesso di cui all'articolo 3 sono coinvolti in un "percorso di autonomia sociale" 

finalizzato a favorire la fuoriuscita dalla condizione di disagio e in ogni caso i nuclei 

familiari sono assistibili economicamente per una durata massima di 3 anni ad 

eccezione della casistica individuata all'art. 4 c.2 e all'art.5 c.2.  

2. Il "percorso di aiuto sociale" si articola in quattro momenti:  

a. la fase di valutazione professionale del bisogno effettuata dal Servizio Sociale 

attraverso l'ascolto e la ridefinizione della domanda espressa e dei bisogni che vi 

sottendono e l'eventuale presa in carico della singola persona o del nucleo familiare 

richiedente. La valutazione professionale prevede anche il confronto con il cittadino 

relativamente ai contenuti della DSU secondo quanto specificato art. 3 c. 1 e al 

panorama dei benefici economici già goduti. Questa fase prevede inoltre la messa in 

rete delle risorse della persona, della famiglia, del contesto sociale di appartenenza 

e dei servizi pubblici e del privato sociale;  

b. la predisposizione di un progetto assistenziale individualizzato condiviso che, 

rispettando i principi di appropriatezza ed efficacia, preveda l'assunzione di precisi 

compiti, impegni e responsabilità da parte della persona e/o dei componenti del 

nucleo familiare, con particolare riferimento all'onere della ricerca attiva di un lavoro. 

A tal fine sarà necessario che il cittadino presenti il Patto di lavoro sottoscritto con il CPI 

attivo;  

c. la verifica periodica, rapportata alla durata dell'intervento stesso, degli impegni 

assunti dalla persona o dal nucleo familiare e degli esiti dell'intervento;  

d. la sospensione del progetto e, conseguentemente, dell'intervento, qualora il nucleo 

familiare non collabori alla sua realizzazione e presenti atteggiamenti e posizioni di 
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rinuncia rispetto a un'autonoma capacità di guadagno, con particolare riferimento al 

rifiuto ingiustificato di un'offerta di lavoro. 

Art. 8 (Controlli) 

1. I controlli sulle dichiarazioni sostitutive presentate ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 sono effettuati su un campione pari ad almeno il 20% dei nuclei familiari beneficiari 

dell'intervento e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi circa la loro veridicità.  

2. Le modalità di effettuazione dei controlli sono regolamentate in uno specifico 

disciplinare adottato dalle Amministrazioni competenti, così come previsto dall'articolo 

35 del "Regolamento per l'erogazione degli interventi e dei servizi sociali".  

3. L’effettuazione dei controlli previsto ai precedenti commi 1  e 2 saranno realizzati da 

specifico ufficio/staff all’interno di ogni Amministrazione Comunale.  

4. In caso di non coincidenza tra quanto dichiarato e quanto accertato l’Ufficio/Sfaff 

contatta il beneficiario dell’intervento economico per ottenere chiarimenti e/o idonea 

documentazione atta a dimostrare la completezza e la veridicità dei dati forniti, anche al 

fine della correzione di errori materiali o di modesta entità.  

Art. 9 (Sanzioni)  

1. A norma dell'articolo 35 del "Regolamento per l'erogazione degli interventi e dei servizi 

sociali", qualora dal controllo effettuato sia accertata la non veridicità della dichiarazione 

presentata, il Comune erogatore dell'intervento provvede a dichiarare l'immediata 

decadenza dal beneficio e a recuperare le somme indebitamente percepite, oltre agli 

interesse di legge, maggiorati delle eventuali altri spese.  

2. Nei casi di dichiarazioni che possono presentare i caratteri di uno degli illeciti di cui 

all'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, il Comune denuncia il fatto all'Autorità 

Giudiziaria. 

Art. 10 (Monitoraggio)  

1. L'intervento di sostegno economico di cui al presente disciplinare, è oggetto di 

monitoraggio e di valutazione di impatto, secondo le modalità individuate dalla 

Conferenza Zonale dei Sindaci del Valdarno. 




